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Sindacato, Regione, Comune e Provincia premono per l'acquisto delPErsal 

accarese, Darida che fa? 
Braccianti in assemblea 
«Questa grande fattoria 
deve restare pubblica» 

L'assessore Montali: «Il ministro ora non può più nascondersi» 
Domani sciopero e manifestazione sotto il ministero delle PP.SS. 

•Il "serpente" è stato colpito ripetutamente, 
ma sappiamo bene che fino a che non lo colpire
mo sulla testa continuerà a rimanere pericoloso.. 
La metafora con la quale Lucinno Piccinin ha 
aperto ieri pomeriggio l'assemblea dei braccianti 
di Maccarese dà il quadro della situazione e ren
de l'idea dello stato d'animo dei lavoratori. La 
sentenza del pretore Foschini che ha annullato il 
contratto di vendita con i fratelli Gabellieri è una 
cosa importantissima. Un fatto di cui si può an
che, giustamente, gioire, ma che non permette il 
lusso di vivere sugli allori. Quindi, ancora un at
timo di festa, quando sul televisore scorrono le 
immagini del videotape girato venerdì scorso in 
pretura della decisiva sentenza e poi, nella sala 
del cinema di Maccarese, lavoratori, dirigenti 
sindacali, gli avvocati Assennato e Muggia che 
fanno parte del vincente collegio legale della Fe-
derbraccianti e l'assessore regionale Montali, di
scutono su come rendere definitivamente inof
fensivo il «serpente.. 

Il colpo assestato dalla sentenza del pretore 
Foschini è stato pesante, ma i liquidatori dopo 
un attimo di sbandamento stanno tentando di 
riconquistare il .centro del ring.. Hanno deciso 
di ricorrere in appello e intanto cercano un in
contro ravvicinato con t sindacati per correggere 
quella mancata informazione per la quale sono 
stati condannati assieme alla Maccarese S.p.A., 
Sofìn ed IRI. I liquidatori, sulle cui spalle TIRI 
con un secco comunicato fa ricadere l'intera re
sponsabilità della vertenza, credono, raccontan
do ora le cose che in precedenza hanno taciuto, di 
ridare verginità al contratto di vendita con i Ga
bellieri. Siamo nel campo delle interpretazioni. 
Più concretamente il sindacato, la Regione, il 
Comune e la Provincia dopo l'annullamento del 
contratto sostengono che a questo punto in piedi 
rimane soltanto una proposta di acquisto valida: 
quella presentata un anno fa dalla Regione attra

verso l'ERSAL (Ente regionale di sviluppo agri
colo del Lazio). La proposta — come ha ricordato 
l'assessore Montali — fu presentata nonostante 
gli sbarramenti creati dal collegio dei liquidatori. 
•Non solo — ha i Lordato Montali — non fu 
possibile prendere visione dello bozza di contrat
to stipulato con i Gabellieri per vedere cosa era 
stato loro venduto e a quale prezzo, ma addirit
tura fu praticamente impossibile recapitare la 
nostra proposta.. 

Gli ostacoli furono superati includendo nella 
proposta di acquisto un'offerta comunque supe
riore a quella avanzata dai privati e facendo reca
pitare la proposta stessa tramite l'ufficiale giudi
ziario. Ma si sa che fino alla vigilia della sentenza 
c'era stato un .grande lavoro, per accreditare e-
sclusivamente l'offerta dei Gabellieri. .Nell'ulti
mo incontro al ministero delle Partecipazioni 
statali — ha aggiunto Montali — il ministro Da
rida si nascose dietro la "penale". Il suo ragiona
mento era questo: personalmente sono favorevo
le ad una soluzione pubblica, ma il contratto mi 
sembra perfetto e anche volendolo annullare bi
sognerebbe pagare ai Gabellieri una penale di 10 
miliardi e lascio intendere ve la sentite voi come 
Regione di sborsare questi quattrini? Tutto ven
ne rinviato a dopo la sentenza. 

«Ora la sentenza c'è, il contratto con i Gabel
lieri non esiste più ed il ministro — ha proseguito 
l'assessore — non può più nascondersi». Montali, 
che già con un telegramma ed una lettera ha 
chiesto a Darida un incontro urgente, si è fatto 
portavoce di quella che è poi la precisa volontà 
del «fronte unico, composto da sindacato. Comu
ne, Provincia e Regione e che punta a sciogliere il 
nodo politico della questione. Ieri mattina alla 
Regione si è svolto un vertice, presenti i rappre
sentanti della Federbraccianti, della Camera del 
Lavoro, della Provincia, del Comune e dell'Ersal. 
Questa mattina ci sarà un incontro con i capi

gruppo dei partiti alla Pisana. Ma i lavoratori, al 
termine dell'assemblea di ieri pomeriggio, hanno 
deciso di premere con maggiore decisione. Do
mani i braccianti di Maccarese attueranno una 
giornata di sciopero e andranno sotto il ministe
ro delle Partecipazioni statali per «stanare, il mi
nistro Darida. 

In primo piano nell'assemblea di ieri c'erano la 
sentenza e l'iniziativa da condurre per strappare 
definitivamente la Maccarese ai privati. L'avvo
cato Muggia ha sottolineato l'originale sintesi 
che si è creata tra il momento delle lotte dei 
lavoratori e quello giudiziario. Il collega Assen
nato ha messo in evidenza come — nonostante le 
chiamate fuori campo da parte dell'IRI — la con
danna inchiodi senza appello l'ente statale alle 
sue responsabilità. «Qualcuno all'interno dell'I
RI ha commesso gravi errori — ha detto Assen
nato — e questo qualcuno ora deve pagare». Sul
la scena però (e non certo nella parte di compri
mario) c'era anche il futuro della Maccarese. 
Vincere la battaglia perché l'azienda resti pub
blica è il primo indispensabile passo, ma poi chi 

gestirà la più grande fattoria d'Europa? Un in
terrogativo non nuovo. Già in passato le diverse 
possibilità (appoderamento cooperativa) aveva
no creato momenti di divisione fra gli stessi lavo
ratori. La sentenza sembra però aver creato le 
condizioni per una discussione più serena. 

«Saranno i lavoratori — ha'detto il segretario 
della Federbraccianti, Bruno Ghetti — a decide
re. Ora però si tratta di tenere duro per respinge
re anche le provocazioni che vengono portate a-
%-anti anche attraverso l'uso di alcuni organi di 
stampa. Maccarese adesso sarebbe ad un passo 
dalla catastrofe. "Sono in forse gli stipendi dei 
braccianti!" gridano alcuni. Quando però — ha 
ricordato Ghetti — qualche tempo fa per sei me
si i lavoratori non hanno preso una lira, nessuno 
"piangeva" sulla loro sorte. Nessuno dice che in 
pochi anni da 700 braccianti siamo passati ai 220 
di oggi. Un rapporto uomo-terra ottimale anche 
per la logica imprenditoriale. Le condizioni per 
un rilancio di questa azienda — ha concluso 
Ghetti — ci sono si tratta solo di costrìngere 
qualcuno a togliere i bastoni tra le ruote». 

Ronaldo Pergolini 

Nuovi appelli e una valanga di no all'installazione delle testate 

Artisti, docenti, giornalisti: 
«Una firma contro i missili» 

•Firmiamo contro l'installazione dei 
missili a Comiso per difendere il nostro 
Paese dal rischio nucleare e per riafferma
re la sovranità del popolo». Con questo bre
vissimo appello decine e decine di perso
naggi del mondo dello spettacolo, di quello 
accademico, del giornalismo hanno dato la 
loro adesione al referendum autogestito sui 
missili. Un forte impegno per impedire la 
installazione dei micidiali ordigni nucleari 
a Comiso, ma anche per difendere e garan
tire l'autonomia del nostro Paese. Per far si 
che sia la gente a decidere. Le firme sono 
state raccolte dal comitato per la pace della 
zona nord. Tra gli altri hanno aderito Mau
rizio Costanzo, la presentatrice Simona Iz-
zo, gli attori Pino Caruso, Mario Bardella, 
Gabriella Genta, Gino Lamonica, i registi 
Nanni Loy e Alfredo Angeli, i docenti uni
versitari Lucio Villari, Vittorio De Feo, Co
stantino Dardi e Maria Grazia Favara, i 
giornalisti Valentino Parlato (direttore de 
•il manifesto.). Maria Pia Fusco, Ippolito 
Pizzet ti. il deputato della Sinistra Indipen
dente, Angelo Romano, il direttore della 
scuola sindacale di Arìccia Bruno Roscani. 
E poi ancora rappresentanti dei centri cul
turali, dei consigli di fabbrica, del Movi
mento federativo democratico e di Italia 
Nostra. La raccolta delle adesioni non è 
finita. Continua, e nei prossimi giorni si 

avranno sicuramente altre firme. 
Ormai siamo alle ultime battute del refe

rendum. L'iniziativa infatti dovrebbe con
cludersi entro la fine di questo mese quan
do (secondo i piani del governo) dovrebbe
ro essere resi operativi i missili di Comiso. 
Ma intanto continuano ad arrivare i dati, 
frammentati, dai quartieri, dai posti di la
voro, dai comuni del Lazio. A Fiano Roma
no il voto, indetto dal consiglio comunale, 
ha dato un risultato significativo. Su 1.582 
votanti, 1.330 hanno detto no all'installa
zione dei missili a Comiso, 83 i sì. Mentre 
1.217 hanno detto sì al referendum istitu
zionale e 171 ne. Alla terza domanda (ag
giuntiva) sullo smantellamento dei missili 
sia a Est che a Ovest, 1.267 hanno risposto 
di sì, mentre i no sono stati 163. 

Interessante anche il voto nei depositi 
dell'Atac della zona sud. Complessivamen
te hanno votato (nonostante l'opposizione 
del consiglio di amministrazione) 2.776 la
voratori. Di questi 2.689 hanno detto no ai 
missili, solo 72 sì. Mentre 2.635 hanno chie
sto il referendum istituzionale e 93 si sono 
detti contrari. Il dato sì riferisce ai depositi 
di Tor Sapienza, Porta Maggiore, Prenesti-
no, Tor Vergata, Tuscolana. Anche i lavo
ratori della Contraves. una fabbrica di ar
mi della Tiburtina, hanno espresso il loro 
parere. I votanti sono stati 293: 246 i no ai 

missili, 26 i sì; mentre 240 i sì al referen
dum e 33 i no. All'ospedale odontoiatrico 
Eastman hanno votato 511 persone: 457 no 
ai missili, 48 sì e 438 sì al referendum e 55 
no. Il «coordinamento dei taxisti per la pa
ce» con la roulotte alla stazione Termini è 
riuscito a raccogliere le schede di 1.575 cit
tadini. Di questi 1.525 hanno detto no all'i
stallazione dei missili, 14 sì. Mentre 1.500 
si sono espressi a favore del referendum e 
59 contrari. 

Nei comuni del Lazio si è votato tra l'al
tro ad Acquapendente. I votanti sono stati 
4.183.1 no ai missili 3.251, mentre 439 i sì; 
2.929 hanno detto sì al referendum e 805 
no. Infine 3.384 hanno detto sì allo sman
tellamento dei mìssili sia a est che a ovest e 
380 no. A Mentana sono stati 2.141 i votan
ti: di questi 2.104 hanno risposto no ai mis
sili e 28 sì, mentre 2.069 hanno detto sì al 
referendum e 57 no. Nei Castelli Romani 
sono state votate, finora, più di 20 mila 
schede (seimila solo nel comune di Genza-
no). Già da oggi comincerà lo spoglio pub
blico e si conosceranno i risultati. Per oggi 
tra le altre iniziative sono previsti seggi per 
il voto al Palazzo Aeroportuali, in via dell* 
Università, ad Acilia dalle 8 alle 9 alla scuo
la elementare San Francesco, alla Polispor
tiva Tiburtino IH dalle 17 alle 20 con un 
seggio permanente fino al 26 marzo, in via 
Mozart. 

Domani in mostra il Discobolo 
Misure speciali sono state adottate a Castel & Angelo per 

proteggere il Discobolo di Mirone, la statua a Roma da domeni
ca e che da domani sarà in mostra. Oggi sarà presentato a 
studiosi, operatori economici e stampa. Domenica un migliaio 
di romani, avendo Ietto dell'arrivo del Discobolo, è andato sotto 
le mura di Castel S. Angelo chiedendo di vedere il capolavoro. 
Lunedì mattina erano ancora di più e ieri mattina, malgrado le 
ulteriori precisazioni sul giorno delta effettiva apertura della 
rassegna, hanno bussato alla Mole Adriana in tantissimi, corni-
Uve di turisti compresi. 

Sono stati sottoposti a profilassi antimeningite 

Usciti dalle caserme 
i militari a Viterbo 

Superata la psicosi? 
Anche nelle scuole, deserte fino a qualche giorno fa, tor
na lentamente la normalità - L'inutile farmaco svizzero 

Terminata la profilassi 
contro la meningite a base di 
antibiotici e sulfamidici, I 
militar) sono stati fatti usci
re dalle caserme. Alle cinque 
di ieri pomeriggio le migliaia 
di soldati della Vigilanza ae
ronautica e del Centro di ad
destramento dell'aviazione 
leggera dell'esercito (Caale) 
di Viterbo, sono stati messi 
in uscita. È il segno più evi
dente dell'allarme che rien
tra, della psicosi che lenta
mente lascia il posto ad at
teggiamenti più meditati. 

Sembrano superate la 
grande paura e la tensione 
dei giorni scorsi alimentate 
dalla condotta non sempre 
coerente delle autorità sani
tarie locali, da informazioni 
spesso non tempestive e per
tinenti, da una preoccupante 
mancanza di coordinazione. 
Le scuole, rimaste semlde-
serte per settimane, tornano 
gradatamente alla normali
tà. Anche la pressione della 
popolazione sui medici è un 
po' diminuita: non sono più 
tempestati da centinaia e 
centinaia di telefonate. In 
questi giorni la gente, allar
mata dall'insorgere di qual
siasi sìntomo di malessere, li 
ha sottoposti a tour de force 
eccezionali. 

Nella stragrande maggio
ranza dei casi ì sanitari han
no risposto nel migliore dei 
modi somministrando tera
pie adeguate e fornendo in
formazioni precise alla gente 
per allentare l'ansia. Ma ci 
sono stati anche episodi di 
somministrazione selvaggia 
di «medicine antimeningite» 

In via della Maddalena 

La scorta di 
De Michelis 
arresta due 
scippatori 

Due scippatori sono stati ar
restati ieri pomeriggio dagli a-
genti di scorta al ministro De 
Michelis dopo un movimentato 
inseguimento per le strade del 
centro. I giovani, che quasi sot
to gli occhi dei poliziotti — in 
attesa del ministro davanti 
all'hotel Plaza — avevano 
strappato la borsetta alla mo
glie di un concessionario della 
Fiat, la signora Luisetta Mag-
getti, sono stati bloccati poco 
dopo in via della Maddalena. 
Uno, Stefano Ciacchi, 21 anni, 
si è infilato sotto un'auto in so
sta sbucciandosi un ginocchio; 
l'altro. Marco Bernini, di 22, è 
scivolato sull'asfalto bagnato 
dalla pioggia ferendosi al gomi
to. 

Ma non è tutto, la rocambo
lesca gimkana ha fatto altri fe
riti. Un agente del primo di
stretto accorso in aiuto dei col
leghi. colpito a calci dai ladri, e 
un passane che nella confusio
ne si è visto arrivare tra le gam
be il motorino impazzito degli 
scippatori. Nella borsa c'era ol
tre un milione. I soldi trovati 
nelle tasche di Marco Bernini 
sono stati immediatamente re
stituiti alla dcmhata. 

Manifestano 
le donne per 

l'adultera 
condannata 

a morte 
Una donna è stata condan

nata alla lapidazione. Si chia
ma Shahila. ha 25 anni, ed è 
incinta di sei mesi. I giudici di 
Abu Dhahi vogliono per lei una 
morte atroce perché la ritengo
no un'adultera. Contro questa 
barbara decisione le donne 
scendono in piazza. L'appunta
mento è per oggi pomeriggio al
le 15.30 davanti alla rappresen
tanza diplomatica di Abu Dha
bi, degli Emirati Arabi in via 
San Crescenziano 25. 

La rappresentanza diploma
tica è già stata tempestata di 
telegrammi, messaggi, prote
ste. In tutti quanti si chiede di 
sospendere l'allucinante con
danna di morte. Si sta organiz
zando anche una delegazione 
per far giungere un appello al 

§residente della Repubblica 
andrò Pertini. 

• E STATA inaugurata ieri 
mattina al palazzo dei Congres
si la rassegna intemazionale e-
lettronica. nucleare e aerospa
ziale. La rassegna si chiuderà il 
25. 

Quattro giornate per 
ricordare l'eccidio 

delle Fosse Ardeatine 
Lo hanno detto Landi, Vetere, Lovari 

Quarantanni dall'eccidio nazista delle Fosse Ardeatine. Per 
quattro giorni (da giovedì a domenica) la città ricorderà i 335 
martiri. Comune. Regione. Provincia, associazioni partigiane e 
comunità israelitica hanno già preparato il programma delle mani
festazioni. Ieri pomeriggio, infatti, si è svolto nel palazzo ex Inani 
sulla Cristoforo Colombo un incontro tra il sindaco Ugo Vetere. il 
presidente della Giunta regionale Bruno Landi e quello della Pro
vincia Gian Roberto Lovari. La R«>gione. d'accordo con Comune e 
Provincia ha stanziato un miliardo per la copertura delle spese per 
le manifestazioni deH'84'85. 

_ Le celebrazioni del 40" delle Fosse Ardeatine si apriranno doma-
• ni con un concerto d'organo di Giorgio Camini nella Basilica di 
Santa Maria in Aracoeli alle 19 Venerdì alle 9 saranno invece 
deposte corone d'alloro presso il tempio israelitico di Lungotevere 
de Cenci. Alle 11 avverrà la commemorazione dell'eccidio. La 
manifestazione si svolgerà alle Fosse Ardeatine. alla presenza del 
presidente della Repubblica Sandro Pertini. Corone saranno de
poste in tutte le lapidi commemorative dislocate nella dttà. Alle 
12.30 i rappresentanti delle città martiri e quelli delle forze politi
che si incontreranno con la giunta regionale. Nel pomeriggio alle 
17 nella sede dell'Anfim in via Montecatini 8 sarà inaugurata una 
biglioteca intitolata al piccolo Stefano Tacche ucciso durante l'as
salto alla Sinagoga. Sabato nella sala di Giulio Cesare in Campido
glio il sindaco, il presidente della Giunta regionale e quello della 
Provincia si incontreranno coi rappresentami delle città martiri 
della li guerra mondiale, con le citta decorate e con le associazioni 
partigiane e antifasciste. Alle 21 all'Auditorium di via della Conci
liazione sarà eseguito un concerto dell'orchestra di Santa Cecilia. 
Le manifestazioni si concluderanno domenica con una manifesta
zione popolare sulla piazza del Campidoglio. Alle 10 suonerà la 
banda dei vigili. Arnoldo Foà e Riccardo Cucciolla leggeranno 
brani sulla Resistenza. 

Criminalità 
organizzata 

Ieri un 
vertice in 
prefettura 

Vertice in prefettura sulla 
criminalità organizzata, in par
ticolare sul traffico e lo spaccio 
di droga. Presieduto dal prefet
to Porpora si è riunito il Comi
tato provinciale per l'ordine e 
la sicurezza pubblica. Hanno 
partecipato all'incontro anche 
il questore, il comandante della 
legione dei carabinieri e della 
guardia di finanza, il procura
tore della Repubblica. Vessi-
chelli, il sostituto procuratore 
Agueci e il segretario dell'asso
ciazione nazionale magistrati, 
Ferri. Presenti anche numerosi 
amministratori locali: il presi
dente della Provincia Lovari e i 
sindaci dei Comuni di Albano, 
Guidonia, Anzio. Ciampino, Ci
vitavecchia, Marino, Montero-
tondo, Nettuno. Tivoli, Velletri 
e Porr.ezia. 

Nei singoli Comuni si terran
no riunioni preparatorie in vi
sta del convegno regionale che 
è in programma dal 22 al 24 
maggio, fdati verranno raccolti 
anche attraverso questionari 
alle amministrazioni locali, ai 
sindacati, agli imprenditori e ai 
commercianti. 

La polemica di Arbarello (PS1) con i comunisti 

Sanità, le denunce del PCI 
e i «silenzi» della Regione 

// PCI avrebbe due rotti: -Quello demagogico 
delle conferenze slampa e quello più responsa-
btle dei comportamenti nel consìglio e nelle 
commissioni regionali: È questa una 'deduzio
ne- che il socialista Paolo Arbarello. presidente 
della commissione sanità della Regione, fa dopo 
te recenti denuncedei comunisti a propositodei 
bilanci. -Da un lato — afferma Arbarello — «I 
PC/d.-re che il docuniento/i7ianz:ano è tutto da 
rifare, dall'altro approva la previstone di bilan
cio per la sanità, volando nella commissione 
sanità con la maggioranza, e lutti sonno — 
aggiunge — che il settore sanitario assorbe cir
ca il t,(f° delle spese regionali: 

Di fronte a una versione mistificatoria, che 
distorce la « r i f a è allora opportuno precisare 
alcune cn»f. Anzitutto, in commissione non è 
stato approvato nessun bilancio, anzi tutte le 
rominiwiom consiliari derono ancora riunirsi 
per discuterne E slata invece approvata una 
deliliera di giunta contenente -orientamenti 
sui bilanci' delle USL che la Regione, anche di 
fronte al villoso e unanimemente riconosciuto 
-buco- rfi S'm miliardi, è tenuta a dare. Sei con
fronto con I assessore Gigli e dopo le consulta
zioni cc.n le USL e il Comune di Roma, t comu
nisti hanno evitato mtvee che alla Regione si 
riaccetti rassero competenze e funzioni in mate
ria di spesa convenzionata e farmaceutica ed 
hanno ottenuto che m quella delibera si indi
casse un risparmio del 2TZ da •tagliare' sulla 

convenzionata. 
Inoltre, il gruppo del PCI ha impegnato l'as

sessore a successive direttive in sede di assesta
mento di bilancio su «come» ridurre ta conren-
zionata, visto che le convenzioni sono stipulate 
dalla Regione e non dalle USL. Come si vede ti 
PCI ha un'unica linee che è quella di coprire il 
•buco» sanitariodi 500 miliardi con la sola stra
da percorribile; quella di una proposta di legge 
di iniziatico regionale al Parlamento perché 
venga adegualo il Fondo sanitario nazionale. 
Ed a questa iniziativa i comunisti invitano ad 
aderire le forze di maggioranza che (stando ad 
alcune ipotesi prospettate dallo stesso Landi) 
pensano invece di scaricare sui cittadini la 
scarsità dei fondi con l'imposizione di nuovi 
lickets. 

Vale la pena ancora di ricordare a Arbarello 
che se è vero che il bilancio regionale assorbe il 
60% delle risorse finanziarie, tuttavia i fondi 
destinati alla sanità sono specificamente rinco-
faii dallo Staio e quindi c'è ben poco da -appro
vare- in sede di bilancio. Il presidente della 
Commissione farebbe bene invece a rispondere 
nel merito delle questioni sollevale dal PCI nel
la conferenza-stampa relative a psichiatria, 
tossicodipendenza (leggi mai applicate), han
dicappati, anziani, lavoratrici madri (per cui 
l'inadeguatezza del bilancio regionale chiama 
in causa vecchie inadempienze). 

0. mo. 

soprattutto antibiotici e an
che tipi di antibiotici che con 
l'attacco del meningococco 
non hanno proprio niente a 
che vedere. È stato anche a 
causa di questi comporta
menti che c'è stato l'assalto 
alle farmacie della città. In 
queste ultime settimane a 
Viterbo 11 consumo di anti
biotici è stato centinaia di 
volte superiore a quello me
dio di questa stagione. Con 
un duplice risultato: i viter-

II Comune assume 
il figlio del 

custode della 
«Ignazio Silone» 

Luigi Chiovini, il figlio di 
Ernesto, il custode della scuola 
Ignazio Silone ucciso con una 
fucilata da uno squilibrato, 
verrà assunto dal Comune. 
Farà lo stesso lavoro del padre, 
ma, probabilmente, in una 
scuola diversa da quella della 
tragedia. Luigi non se la sente 
di prendere il posto del genito
re di lavorare nelle stesse sue 
stanze, di vivere nella stessa 
casa. 

Il provvedimento di assun
zione è stato approvato dalla 
Giunta ieri mattina e ora sarà 
presentato in Consìglio comu
nale. Con un analogo provve
dimento è stata decisa l'assun
zione delle vedove di tre lavo
ratori morti nel cantiere 
I.CO.RI. di via Infometto, du
rante i lavori per la costruzio
ne di un collettore. 

besl si sono sentiti seriamen
te minacciati dall'insorgere 
di un'epidemia e, facendo un 
uso indiscriminato di farma
ci, si sono esposti ad altri ri
schi. 

L'allarme tra la popolazio
ne, comunque, è partito dalle 
notizie di alcuni casi di me
ningite. Particolare impres
sione ha destato la morte 
della ragazzina delle magi
strali. Le autorità cittadine 
hanno subito perso l'oppor
tunità di fornire un'infor
mazione precisa e puntuale, 
soprattutto sul che cosa fare 
per prevenire la malattia. E 
in questa assenza di fatto di 
indicazioni pertinenti e uni
voche hanno trovato spazio 
il pressappochismo e l'im
provvisazione. 

Ad esempio si è sparsa la 
voce che c'era l'«arma vin
cente» contro la meningite, 
un farmaco elvetico, il «Ro-
cefin» importato in Italia so
lo da qualche settimana. Il 
Ministero della Sanità leti 
ha ribadito in una nota uffi
ciale che questa medicina 
non è l'antibiotico specifico 
contro la meningite. I far
maci indicati sono quelli a 
base di penicillina, eritrami-
cina, rifamplcina e i sulfami
dici. 

In una interrogazione la 
parlamentare comunista di 
Viterbo, Angela Giovagnoli, 
sollecita appunto il ministe
ro della Sanità a fornire un' 
informazione ampia, anche 
attraverso radio, tv e giorna
li soprattutto sugli aspetti 
preventivi. 

Nel bar di Regina Coeli 

Un appuntato ferito 
durante la rissa tra 
agenti di custodia 

Si è conclusa con il ferimento di un appuntato una gigan
tesca rissa da «Far West» esplosa l'altra notte nel bar interno 
di Regina Coeli. Un agente di custodia, Gregorio Di Domenl-
cantonio di 25 anni, è stato ferito da un collega con una 
coltellata allo stomaco: le sue condizioni non sono gTavi. 
Ricoverato al Santo Spirito è stato giudicato guaribile dai 
medici in nove giorni. Il suo aggressore, fermato subito dopo, 
è stato denunciato alla procura militare. a 

La lite, che per poco non è finita in tragedia, sembra sia 
nata per il comportamento non del tutto corretto ostentato 
da un custode sorpreso in un momento di relax mentre sor
seggiava nello spaccio riservato al personale del penitenzia
rio una birra comodamente disteso su due sedie con le gambe 
accavallate su un tavolino. Un collega Io ha visto, lo ha Invi
tato ad assumere una posizione più corretta. L'invito però, 
invece di risolvere pacificamente la controversia, ha scatena
to la reazione di altri due colleghi che in quel momento sta
vano entrando nel locale. 

Uno di questi ha invitato prima il collega «maleducato* ad 
uscire dal bar, m a visto che questo continuava provocatoria
mente a restarsene seduto con il boccale di birra in mano, ha 
alzato la voce, inveendo contro quel «cafone» e «strafottente» 
che sembrava volerla fare da padrone a tutti i costi. È stato a 
questo punto, quando ormai la litigata stava degenerando, 
che è intervenuto Gregorio Di Domenicantonio. L'uomo si è 
messo in mezzo ai due colleghi e ha cercato di dividerli. Non 
si è accorto però che nel frattempo il secondino oggetto di 
tanti rimproveri aveva strappato di mano a un altro agente il 
coltello con cui questo stava sbucciando la frutta. La lama lo 
ha preso in pieno ferendolo al ventre. Soccorso immediata
mente nell'infermeria del carcere Gregorio Di Domenicanto
nio è stato più tardi trasferito all'ospedale. 

«I sogni della ragione» 
Al Teatro dell'Orologio 

Venerdì 2 3 mar/o ore 21.30. Teatro 0>flOoIog«>. via dei Ftkppmi 17 
a (corso Vittorio Emanuele) al 30 marzo la «Compagnia dal m o n w i i -
towrappresenterà lo spellacelo «I sogru ceda ragione» (teatro danza di 
Daniela Boenscn con musiche a\ Schiattirli. Prati. Barre*. Penderecny. 
Berto* e Snankar) 

Interpreti dello spettacolo: Loredana Benvenuti. Daniela Boensch, 
Pierre Brunette, t a i r a Mandotesi. Andrea Peni e Anna Ruggrna. 


